
NICOLA MASCHIO

Libero professionista, program-
matore e consulente informati-
co dal 2007, con la passione per 
l’elettronica. Ed ora anche con 
un diploma in mano, quale certi-
ficazione  delle  proprie  cono-
scenze. È la storia di Michele 
Franceschini,  36  anni,  che  in  
questi ultimi esami di maturità 
ha concluso il proprio percorso 
all’ITT  serale  con  il  massimo  
dei  voti.  Un 100  arrivato  con 
una certa sorpresa, ma che ha 
messo il punto esclamativo ad 
un’esperienza entusiasmante e 
stimolante.
Michele, innanzitutto compli-
menti: come è nata l’idea di ri-
prendere gli studi, dopo diver-
si anni di pausa ed un lavoro 
avviato?
Elettronica ed informatica van-
no a braccetto, mi sono sempre 
trovato bene in questi settori e 
mi appassionava l’idea di poter 
ampliare  le  mie  conoscenze.  
Cercando su internet ho trova-
to questa opportunità, ho fatto 
il colloquio e gli insegnanti mi 
hanno detto di provarci. E così 
ho fatto. Poi certo, il lavoro por-
ta via tantissimo tempo, ma con 
la mia attività sono riuscito a 
gestirmi.
Ti aspettavi di concludere con 
questo risultato?
Sinceramente no. Ci scherzava-
mo sopra con i miei compagni e 
gli insegnanti, il percorso è sta-
to lungo e ricco di ostacoli, ma 
alla fine devo fare i complimen-
ti alla scuola perché hanno or-
ganizzato davvero un servizio 
eccellente. Un ambiente diver-
so rispetto alla scuola classica, 
diciamo così.
Parliamo dell’esame: come è 
andata? Lavori da tanti anni e 
ti confronti con contesti e clien-
ti diversi, hai provato agitazio-
ne o eri tranquillo?
Sono arrivato con 39 crediti su 
40 ed in entrambi gli esami scrit-
ti ho fatto 19 su 20. Poi l’orale è 
andato bene e i docenti mi han-
no premiato con il massimo dei 

voti. Ero abbastanza rilassato, 
anche se un po’ di ansia, legata 
alla solennità del momento, am-
metto di averla avuta. C’è poi la 
parte dell’ignoto, diciamo così, 
legata alle tracce che non si san-
no mai in anticipo. Però una vol-
ta iniziato l’esame è passato tut-
to ed è andata bene.
Lavoro e studio sono difficili 
da  portare  avanti  insieme:  
quanto  è  stato  importante  il  
ruolo dei professori?
Sono stati fondamentali. Nel no-
stro  caso,  ci  hanno  dato  un  
grande aiuto ripassando le ba-
si, permettendoci di tornare “in 
pari” con le conoscenze, capen-
do perfettamente che eravamo 
a “digiuno” di studi da anni e 

quindi che ci avremmo messo 
un po’ per ingranare. Ma più di 
tutto pesa il tempo, che è il be-
ne più prezioso.  Ed anche su 
quello, la gestione è stata otti-
ma.
Cosa diresti a chi sta pensando 

di provare questa esperienza, 
ma non trova gli stimoli giusti 
per partire?
Direi loro di provarci. Il percor-
so è strutturato su moduli du-
rante l’anno, che si possono fini-
re e poi recuperare più avanti, 
nel caso in cui si fosse costretti 
ad abbandonare gli studi in cor-
sa. Ma l’unico modo per cono-
scere le proprie capacità è pro-
vare questo percorso, che tra 
l’altro può aprirti diverse por-
te. Io per esempio ho colto an-
che l’occasione per tentare il te-
st di Informatica, comunicazio-
ne ed elettronica a Povo e sono 
stato preso. Dal prossimo anno 
proseguirò quindi con l’univer-
sità.

La maturità è arrivata 
a 36 anni con un bel 100

Buonarroti: Raja Faizan Ali da 100 e lode
�I VOTI Nella stessa classe Alessandro Tomasi al top con un bel 100. Al Rosmini Beatrice Scola alla grande

La Uil  scuola ha ricevuto dalla  
propria assemblea un mandato 
chiaro:  dovrà  impegnarsi  con  
l’assessora Gerosa e con il presi-
dente Fugatti per «porre un freno 
alla innaturale e deleteria secon-
darizzazione della scuola prima-
ria: è necessario modificare i pia-
ni di studio provinciali, amplian-
do l’orario obbligatorio per tutti 
gli scolari. Si passi da 26 a 27 ore 
settimanali obbligatorie o, in su-
bordine, si rendano obbligatorie 
2 delle 4 ore opzionali oggi facol-

tative», spiega il segretario Pie-
tro Di Fiore (nella foto).

Durante l’assemblea è stata ap-
provata la mozione di indirizzo e 
ora l’impegno sindacale sarà ri-
volto proprio a ottenere risultati 
concreti sia sul personale sia sul-
le ore di educazione motoria. 

«Per il prossimo anno scolasti-
co - si legge nel documento - in 
aggiunta alle 2 ore già previste 
per la classe quinta, dovranno es-
sere aggiunte altre 2 ore settima-
nali di attività motoria anche nel-

le classi quarte. L’introduzione 
di  un’ulteriore  ora  di  motoria  
sta, in queste settimane, impe-
gnando i vari collegi docenti che, 
recependo l’atto provinciale, so-
no tenuti a deliberare nuovi pia-
ni dell’offerta formativa e a sce-
gliere quale ora disciplinare “sa-
crificare” per liberare spazio ora-
rio. Le proposte provenienti dal-
le  scuole  parlano  di  riduzione  
della storia o della geografia, in 
alcuni  casi  della  matematica o  
dell’italiano». 

Infine l’assemblea Uil «ritiene 
necessario  che  gli  effetti  della  
“sperimentazione”,  iniziativa  
che impatta fortemente sulla di-
dattica, siano oggetto di confron-
to e presa in carico da ogni colle-
gio docenti. L’unica strada possi-
bile, al fine di rispettare l’aumen-
to degli obblighi disciplinari, sta 
nell’aumento delle ore obbligato-
rie per i  nostri  scolari:  si  torni 
alle 27 ore settimanali obbligato-
rie, più 3 ore opzionali facoltati-
ve». 

La Uil scuola: «Modificare i piani di studio»
La mozione 
approvata 
in 
assemblea 
riguarda le 
ore di 
educazione 
motoria

Michele Franceschini è un consulente informatico

Michele Franceschini in un momento di relax nei boschi

Gli insegnanti della formazione pro-
fessionale ancora discriminati dal-
la  Provincia.  L’accusa  arriva  dal  
consigliere provinciale di Onda Fi-
lippo Degasperi (nella foto),  che 
“spulciando” l’assestamento di bi-
lancio,  precisamente  all’articolo  
17, ha letto con grande attenzione 
la norma che riguarda  le  misure 
per la stabilizzazione del personale 
insegnante. Ma invece che trovare 
“speranze” per questi  insegnanti,  
ha trovato delle  beffe.  Nel detta-
glio, analizza Degasperi, nel concor-
so straordinario in arrivo - l’anno 
scorso i docenti della formazione 
professionale erano rimasti esclusi 

- si permette l’accesso a chi abbia 
almeno tre anni di servizio di inse-
gnamento nelle istituzioni scolasti-
che e formative provinciale («e fino 
a qui nessun problema», sottolinea 
il consigliere) ma anche a chi ne 
abbia nelle scuole paritarie provin-

ciali o nelle scuole del sistema na-
zionale. «Insomma, fanno parteci-
pare anche quelli delle scuole pri-
vate. Quindi docenti che sono pre-
cari da anni si vedranno passare 
avanti anche tantissimi altri colle-
ghi. Nella stabilizzazione del 2023 
le  paritarie  erano  state  escluse.  
Ora, invece, “dentro tutti”». 

Ma non finisce qui, perché un al-
tro passaggio del documento ha la-
sciato di stucco Degasperi, da sem-
pre attentissimo al mondo scuola e 
agli insegnanti, essendolo stato lui 
stesso prima dell’impegno in politi-
ca. Nell’articolo 17 si legge che “le 
graduatorie  si  formano  limitata-

mente al numero di posti messi a 
bando”. Insomma, non ci sarà una 
graduatoria dalla quale poi attinge-
re,  passo  comunque  importante  
per la stabilizzazione del personale 
che, se non è immediata, almeno 
può arrivare in futuro “attingendo” 
appunto dalle “classifiche”. «La Pro-
vincia,  insomma,  stabilizza  inse-
gnanti che non hanno mai lavorato 
nella “fp”. E non crea una graduato-
ria,  che  rappresenta  comunque  
una speranza di stabilizzazione per 
il futuro. Si tratta di un’altra beffa 
per questi insegnanti, ancora una 
volta discriminati rispetto agli altri 
colleghi». 

«Insegnanti della formazione professionale discriminati»

�LA STORIA Ha frequentato le serali al Buonarroti e superando brillantemente gli esami

«Si stabilizza chi non 
ha mai insegnato 
in quelle scuole: così 
è una fregatura»

Assestamento Filippo Degasperi (Onda) va all’attacco sul concorso: ammessi anche i prof delle private e niente graduatorie

Non sono molti i cento con Lode con-
quistati fino ad ora agli esami di maturi-
tà, ma dall’ITT “Buonarroti” ne è arriva-
to uno: stiamo parlando di quello di 
Raja Faizan Ali,  in 5aINB, classe che 
può vantare anche un altro 100, quello 
di Alessandro Tomasi. Un altro voto 
eccellente è poi arrivato anche dal “Ro-
smini”, ovvero quello di Beatrice Scola 
in 5aEC.
Istituto tecnico-economico “Antonio 
Tambosi”
5aSB

Samuele  Adamo  87;  Michelangelo  
Boccuzzi 77;  Nicolò Buccella 70; Ga-
briel Cappadonna 72; Lorenzo Forti 93; 
Leonardo Urs Jetter 67; Cecilia Litteri-
ni 96; Adrian Calin Mic 70.
Liceo delle Scienze umane, economi-
co e sociale “Antonio Rosmini”
5aUA

Giulia Agostini 68; Lisa Bernardi 76; 
Margherita Cainelli 95; Ambra Chistè 
86; Natasha Dolzani 62; Sofia Garzetti 
79; Mariachiara Genovese 92; Martina 
Ianeselli 87; Adrian Kostyla 72; Giulia 
Marchel 70; Samuele Margoni 80; Ales-
sia Martinelli 82; Missi Cheriffatou Oue-

draogo 70; Debora Shpani 72; Emma 
Sighel 76; Pietro Taddeo 94.
5aEA

Alice Ambrosi  73;  Alice Andreatta  
67; Chiara Angrisani 62; Elena Anzelini 
75; Valentina Bassetti 82; Davide Bona-
pace 61; Paolo D’Alonzo Avancini 67; 
Noemi Deromedi 68; Tommaso Feller 
68; Chiara Francesca Piva 60; Jemira 
Niccolò Pozzo 61; Gianluca Rossi 60; 
Matteo Sinelli  96; Emanuele Stablum 
68.
5aEC

Matteo Faraguna 68; Giacomo Gio-
melli 78; Edoardo Leveghi 68; Adelina 
Luisi Dragan 66; Mariachiara Pia Pilla 
95; Francesca Rover 78; Sana Sajjad 78; 
Beatrice Scola 100; Sara Tosoni 66.
Istituto Tecnico Tecnologico “Miche-
langelo Buonarroti”
5aART2

Alessandro Berlanda 98; Daniel Bot-
ticchio 67; Sofia Castellan 73; Alessia 
Ceradini 76; Enea Chirizzi 80; Abdessa-
lam El Harroudi 78; Daniele Filippi 64; 
Leonardo Gianotti 60; Nicolae Iepure 
80; Leonardo Illotto 92; Berat Jashari 
60; Davide Menegatti 78; Simone Mosa-

ner 61; Mattias Pellegrini 60; Alessio 
Pontara 63; Leonardo Pravato 61; Mat-
tia Sitton 86; Angela Tomasi 70; Saman-
tha Tosuni 71; Christopher Valentini 
82; Tommaso Valler 66; Mario Junior 
Ventura Coyago 70; Giulia Zambotti 61; 
Jonathan Verde 60.
5aINB

Max Alessandrini 74; Raja Faizan Ali 
100 e lode; Christian Beatrici 83; Loren-
zo Bisicchia 65;  Mattia Bronzetti  77;  
Mattia Caldera 67; Antonio Caria 98; 
Giovanni Ruben Fiano 64; Catalin Paul 
Isac 78; Federica Mascia 95; Riccardo 
Moser 63; Andrea Nardin 97; Samuel 
Nasi 75; Federico Pedron 89; Leopoldo 
Pedron 95; Massimiliano Redi 64; Nico-
lò Matteo Targa 74; Francesco Tasin 
69;  Alessandro Tava 65;  Alessandro 
Tomasi 100; Luca Visintainer 62; Filip-
po Zerbini 79.
5aELA

Samuel Alessandrini 68; Iuri Franch 
60; Gabriele Garollo 60; Federico Negri 
81; Michele Rinaldi 74; Davide Santoni 
61; Davide Santuari 65; Nicola Gugliel-
mo Seghetti 67; Valentino Stablum 66; 
Angelo Svaldi 75; Nicola Tasin 63.

 MOTIVATO
Volevo ampliare le mie 
conoscenze: è stato 
un percorso difficile, ma 
grazie ai prof ce l’ho fatta 

Michele Franceschini
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